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Possiamo chiudere la parentesi che
ci dispensa da lunghi commenti suGli anarchici
perflui e mette in luce còll'eloquen-z- a

dei fatti la prima e più grave delle 1
NEL MOVIMENTO SINDACALISTA.

cause a cui deve la manifestazione

Se non che il ministero radicale
socialista Clemenceau-Brian- d aveva

in serbo per ogni eventualità, contro
l'agitazione proletaria, un altro colpo

non meno rucìe che le avrebbe intor-

no mietuto colla falce dei dubbi e dei
sospetti più atroci la messe delle rare
e tenaci simpatie che fossero sopra-

vissute agli attriti, alle competizioni
ed alle nausee elettorali.

E siccome alla vigilia del Primo
Maggio i rapporti delle prefetture
non dovevano essere gran che rassi

Le cause che determinarono l'in-

successo della Manifestazione del Pri-

mo Maggio 1906 sono varie e com-

plesse: ESTRINSECHE le une, vale a

dire non direttamente imputabili agli
iniziatori ed agli organizzatori dell'a-

gitazione per la conquista delle" gior-

nata di otto ore; intrinseche le al-

tre, che è quanto dire inseparabili dai
caratteri dell'agitazione e dalla re-

sponsabilità dei suoi organizzatori.
Esamineremo brevemente in . que

del i Maggio il proprio insuccesso.
Si ha un bèi dire, e si è fino ad una

certa apparenza nel vero, che il Sin-

dacato, in quanto è sindacato profes-

sionale, non fa della politica e tanto
meno della politica parlamentare; o-g- ni

operaio sindacato ha le sue idee
personali, le sue credenze religiose
la sua fede, il suo partito, le sue sim-

patie politiche che-l- a piattaforma del-

le attuali elezioni scaltramente eretta
dai pattiti borghesi sul contrasto tra

tanto da queste torbide e sozze accu-

se lo slancio e la campagna del mo-

vimento venivano ad essere profon-- 1

damente minate.
Bisogna non aver vissuto l'intima

vita delle masse per credere chejque-st- e

folate di calunnie e' di vituperio
non ne agitino e non ne sollevino su-

bito le diffidenze istintive senipre
vigili, sempre irrequiete.

Costa troppe privazioni, troppe ab-

negazioni, troppo persecuzioni ai pa-

ria la lotta acerba di ogni giorno per
il pane e per la libertà perchè nelle
giornate campali disperate essi arri-

schino volentieri l'ultimo brandello
di fede e di vita quando aleggia sulle
mute ed angustiate vigilie il bisbi-

glio del tradimento e rode la coscien-

za il dubbio che fede vita e sacrifizio
sieno ancora una volta invccati ed

estorti per qualche elegante frode di
lor signori.

Lo sanno tutti i tribuni che hanno
scalato l'Olimpo, i Nicotera, i Crispi,

curanti, e siccome e dimostrato da
Giuda a Masaniello fino al Nicotera
ed al Crispi che il colpo più traditore
viene sempre d'agli amici di ieri, dai
rinnegati, così l'ultra radicale Cle-

menceau ed il socialista rivoluziona-

rio Briand lanciarono contro la Con-

federazione Generale del Lavoro e

contro i suoi militanti più intelligenti,
più attivi e più stimati, il sospetto
che fossero al servizio del partito bo-

napartista col quale, per denaro a--

Chiesa e Stato doveva eccezionalmen-

te appassionare.
E pur non ammettendo che la Chie-

sa sia rimasta e rimanga in troppa
parte della superstizione popolare la
mistica consolatrice degli afflitti, l'i-

nerme e benedetta dispensatrice della
carità e, della grazia, l'amica pietosa
degli umili, l'umiliatrice acerba dei
potenti; pur non ammettendo che lo

Stato sia rimasto e rimanga in troppe
coscienze volgari il necessario custode
.del diritto e dell'ordine, è. pur d'uopo

sto numero il primo ordine di cause,
delle cause cioè che non si possano
direttamente imputare ai militanti
della Confederazione Generale del

Lavoro, riservandoci di esaminare più
diffusamente al numero venturo il
gruppo delle cause intrinseche più
interessanti e più gravi.

Alla chiara intelligenza delle con- -
"

dizioni specialissime in cui veniva a

riassumersi l'agitazione per la con- -

' quista delle otto ore è tuttavia neces-

sario aprir qui ancora una parentesi.
Caduto il ministero Rouvier sopra

un'appassionata questione di politica
interna quella degli inventari con-

gregazionisti le redini del governo
repubblicano venivano afferrate, sul-

lo scorcio della Legislatura dal mini

i Constans, i Clemenceau, 1 Briand
che nell'ora tragica dei grandi duelli
di classe hanno il loro immancabile
coup DE jarnac, l'oro straniero, i

trattati firmatissimi di Bisaquino, i

complotti bonapartisti, le. mene cesa-

ree nazionali ed anarchiche contro la
sicurezza e la salute della

vrebber complottatola rovina della re-

pubblica, la restaurazione dell'impe-

ro. E il turpe sospetto avvalorarono
nell'opinione pubblica stupita, pro-

prio la vigilia de i Maggio con 52

arresti sbalorditivi se si pensi che
per una voltatanto le manette ed

il PANiER À LA SALADE stringeva-

no le mani rude e callose ed i poveri

convenire che la lotta immane com-

bàttuta in tutta la Francia in nome.di

cie principii e di due autorità egual-

mente secolari (la grande massa vede

le apparenze esteriori non la frode
recondita) non poteva lasciar alcuno

cenci del Griffuelhes, del Levy e del
Robert della Confederazione Genera-

le del Lavoro alle mani
mente anemiche ed al sussiego gen-

tilizio del conte Durand De Beaure-gar- d,

di Xavier Feuillant dell' A--

indifferente, e che la concordia inse-

guita e scongiurata in nome di inte-

ressi economici solidali, ma non sem-

pre facilmente accessibili, in dieci

anni di educazione sindacalista e di

propaganda rivoluzionaria, non pote-

va resistere all'urto, violento di que-

sto4 conflitto politico che dai gorghi
della coscienza agitata e turbata ri-

cacciava a galla tutti i detriti della

Mancando la zizzania elettorale ed
il trucco dei complotti bonapartisti,
il governo radicale socialista Clemenceau-

-Briand aveva raccolto tra le mu-

ra di Parigi in pieno assetto di guer-

ra una guarnigione straordinaria di

csutoraila uomini che col pretesto di im-

pedire ogni attentato alla coscien-

za pubblica e di presidiare la libera-espressio- ne

del suffragio popolare do-- .

veva ad un cenno di Lepine soffocare

nel sangue l'agitazione proletaria per

stero radicale socialista Sarrien-Cle-menceau-Bria- nd

a cui incombeva quin
di il compito di fissar la data delle
elezioni generali.

Elezioni generali poco comuni, agi-

tate e tempestose come quelle che do-

vevano, secondo la borghesia demo-

cratica, sancire l'abolizione del Con-

cordato 18 Germinai, anno X e la con-

seguente separazione della Chiesa
dallo Stato, come quelle che doveva-

no coi voti di tutti i superstiti del-

l'antico regime riconciliare la Repub-

blica col Papato, ricondurre docile e

contrita ai piedi di Pio X la predilet-

ta figliola della Santa Sede.

Il Clemenceau ed il Briand (Sar- -

vant-Gard- e royaliste e del Bibert
redattore dell'AuTORiTÈ del Cassa-gna- c

non che di altri notevoli e non
meno aristocratici rappresentanti del
cesarismo bonapartista.

È vero che svanito l'incubo del
vecchia educazione, le reminiscenze
profonde e tenaci della tradizione i

dubbi, le paure, gli scrupoli mal so-

piti. E vi doveva tanto meno resistere
che i lettori ricorderanno come al
Congresso di Bourges una forte mi

1 Maggio e rinsaldata ne comizi della
Domenica successiva, con una mag-

gioranza imprevedibile, insospettata,
la situazione del ministero radicale
socialista, nessuno osò più parlare del
complotto neppure il Clemenceau che
pure nel suo discorso programma di
Lione (3 maggio) . aveva spudorata-

mente affermata che "non egli aveva

le otto ORE ove, esorbitando dalla
pacifica carreggiata delle manifesta-

zioni consentite dalla costituzione e"

dal rispetto agli ordini costituiti aves-

se mostrato di voler turbare o con-

tendere alla classe dominante il paci-

fico godimento dei privilegi a cui la
presenza di un socialista rivoluziona-

rio al governo vuol essere autorevole ,

sanzione e garanzia nuova di sicu- -'

rezza e di intangibilità.
K G. PlMPINO

noranza, la minoranza riformista dei
Keufer e dei Guerard, si era schiera-rat- a

contro i propositi rivoluzionarii
della massa, riaffermando la sua fede
nell'azione - e nelle conquiste parla-

mentari; e si era buttata a capo fitto

nel turbine elettorale per lo Stato
contro la Chiesa.

Si procede incerti, si lotta con poca
fiducia nelle forze proprie quando din-

nanzi al nemico non sentiamo battere

rien è mén'che nulla ed i parigini lo
chiamano Ca rien) vecchia faina il
primo a cui cinquantanni "di opposi-

zione parlamentare hanno rivelato
tutti i biechi avvolgimenti e le scal-

tre risorse della politica ; arrivista
il secondo cheaspro e senza scrupoli

fino alla vigilia aveva militato tra le
avanguardie sbarrazzine del sociali-

smo rivoluzionario, non dovettero
stentare a comprendere che le elezio-

ni cni dice elezione dice divisione
- sarebbero state per 1' agitazione
proletaria imminente il colpo formi-

dabile e decisivo che le avrebbe spez-

zato le reni, l'unità che ne costituiva
la sola ed unica forza.

E fissarono la data delle elezioni
generali al 6 maggio 1906. .

"fabbricato i documenti dai quali ap-

pariva che in esecuzione di un an-"ti- co

piano dello stesso duca d'Or-"lea- ns

si concertava l'intervento dei
"partiti antirepubblicani nel movi-"meh- to

operaio allo scopo di ingen-
erare disordini da cui doveva uscire
"l'instaurazione della monarchia" 1).

Come è altrettanto vero Giuda
non si smentisce mai che cercò

poi apparir generoso sottraendosi con
un progetto d'amnistia alle responsa-
bilità politiche e giudiziarie che ac-

collava al ministero radicale socialista
la sua fantasia complottista, ma in

1) Hunanite. Anno III: N. 747, 4 maggio igeo.

Abbiamo presso diversi com-

pagni un credito complessivo di
oltre trecento dottori
di opuscoli. Coloro che sono in
grado di farcene tenere l'impor-
to lo facciano senza ritardo, la
Biblioteca avendo pure gravi im-

pegni da assolvere.

intorno a noi all'unissono i cuori dei
compagni d'armi distratti e perduti
sulla via degli indugi e delle chimere.

E l'incertezzascorata con cui smen-

tendo le temerarie audacie della vi-

gilia il proletariato di Francia con-

dusse la manifestazione del Primo
Maggio ne è la più eloquente delle
prove.


